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Che cos'è l'osservatorio povertà educativa 

L’osservatorio sulla povertà educativa è curato in collaborazione tra Con i 

bambini - impresa sociale e Fondazione openpolis nell'ambito del fondo per il 

contrasto della povertà educativa minorile. 

L'obiettivo è promuovere un dibattito informato sulla condizione dei minori in 

Italia, a partire dalle opportunità educative, culturali e sociali offerte, ed aiutare 

il decisore attraverso l'elaborazione di analisi e approfondimenti originali. 

Il nostro principale contributo vuole essere la creazione di una banca dati che 

consenta l'analisi di questi fenomeni su scala comunale o sub-comunale. 

Attualmente infatti la trattazione della povertà educativa avviene soprattutto 

utilizzando indicatori nazionali o al massimo regionali, anche per la carenza di 

dati aggiornati a livello locale. Per fare questo abbiamo identificato e 

aggregato in un'unica infrastruttura informatica diverse basi di dati comunali 

rilasciate da una molteplicità fonti ufficiali, con tempi e formati disomogenei. 

A partire da questa base dati, elaboriamo contenuti periodici, come report e 

contenuti di data journalism. Inoltre rilasciamo in formato aperto i dati raccolti, 

sistematizzati e liberati per produrre le analisi dell'osservatorio, con l'obiettivo 

di stimolare un'informazione basata sui dati.  
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Il contenuto seguente è la versione pdf di un articolo che trovi 

su conibambini.openpolis.it 

Vai all'approfondimento sul sito per visualizzare grafici, glossari e scaricare i 

dati utilizzati nell'articolo.  

http://openpolis.it
http://openpolis.it
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La presenza delle palestre nelle scuole 

Sono tanti gli aspetti della crescita del bambino su cui incide l’attività sportiva. 

Dal diritto del minore a uno sviluppo fisico equilibrato, alla possibilità di 

instaurare relazioni positive in un contesto di gioco. Senza considerare 

la valenza educativa dello sport, l’apprendimento delle regole del gioco e il 

rispetto verso avversari e compagni.  

Caratteristiche che ne fanno a pieno titolo una materia educativa, non a 

caso prevista dall’offerta didattica di tutti i sistemi scolastici dell’Ue, come 

rilevato dalle analisi di Eurydice. 

L’importanza delle palestre scolastiche 

Queste ragioni hanno portato in Italia a riconoscere anche dal punto di vista 

normativo l’importanza che rivestono le palestre nella programmazione 

dell’edilizia scolastica. In primo luogo per assicurare a ragazze e ragazzi che 

le ore di educazione fisica si svolgano in un contesto idoneo. 

“Tutti i paesi europei riconoscono l’importanza dell’educazione fisica a scuola. 

La materia è parte di tutti i curricoli centrali ed è obbligatoria nell’istruzione 

primaria e secondaria inferiore di tutta l’Europa” 

- Educazione fisica e sport a scuola in Europa, 2013

“Le strutture edilizie costituiscono elemento fondamentale e integrante del 

sistema scolastico. Obiettivo della presente legge è assicurare a tali strutture 

uno sviluppo qualitativo e una collocazione sul territorio adeguati alla costante 

evoluzione delle dinamiche formative, culturali, economiche e sociali. La 

programmazione degli interventi (…) deve garantire (…) la disponibilità da parte 

di ogni scuola di palestre e impianti sportivi di base” 

- legge 23/1996, Norme per l'edilizia scolastica
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https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1996-01-11;23!vig=
http://eurydice.indire.it/wp-content/uploads/2016/08/Educazione-fisica-e-sport.pdf#page=13
http://eurydice.indire.it/
http://eurydice.indire.it/wp-content/uploads/2016/08/Educazione-fisica-e-sport.pdf#page=13
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La presenza di palestre non è importante solo per le attività curricolari della 

scuola. Gli impianti sportivi degli istituti possono essere valorizzati anche per 

attività pomeridiane, diventando un punto di riferimento per le famiglie del 

territorio. Ad esempio, a partire dagli anni ’70 in alcune città le palestre 

scolastiche sono state utilizzate per promuovere lo sport a prezzi accessibili. 

Possono diventare quindi un presidio sociale e educativo per il territorio, sia la 

periferia di una grande città o un comune interno. Un ruolo particolarmente 

importante per le famiglie con meno possibilità economiche. 

Ma in Italia, e nei singoli territori, quante sono le scuole con la palestra? 

Quante scuole hanno la palestra 

Questo dato è raccolto dal Ministero dell’istruzione (Miur) e ci aiuta a capire 

quanti edifici scolastici hanno una palestra o una piscina annessa. 

Ciò ovviamente non significa che gli alunni che frequentano le altre scuole 

non abbiano accesso alla palestra, in altri istituti o in impianti sportivi del 

territorio. Stando ai dati 2017, mediamente in Italia 4 scuole su 10 sono dotate 

di impianti sportivi, come palestre o piscine. 

Questa quota varia molto a seconda dell’area del paese. Tra le regioni, quelle 

dove più edifici scolastici hanno la palestra sono Friuli Venezia Giulia e 

Piemonte.  

Le palestre delle scuole possono essere utilizzate 
per attività pomeridiane.

40,7% gli edifici scolastici in Italia che hanno una 

palestra o una piscina. 
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https://www.openpolis.it/limportanza-dello-sport-per-i-minori-e-i-centri-sportivi-a-roma/
https://www.openpolis.it/limportanza-dello-sport-per-i-minori-e-i-centri-sportivi-a-roma/
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In queste due regioni la quota supera il 50%. Si collocano al di sopra della 

media nazionale anche altre 8 regioni, tra cui Toscana, Lazio e Marche. 

 

Le regioni con meno palestre nelle scuole al contrario sono Calabria (22,32%) 

e Campania (25,7%). 
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Scendendo a livello di province, nel centro-nord, oltre a Varese (57%) e Monza 

(56%), spiccano alcune province delle regioni in cima alla classifica. Nel Friuli 

Venezia Giulia 3 su 4 superano o si avvicinano alla quota del 60% di scuole 

con la palestra: Pordenone (65%), Trieste (61%), Udine (58%). In Piemonte il 

dato più alto si raggiunge nella città metropolitana del capoluogo, Torino, con 

il 58%. In Toscana i valori più alti a Prato (59%), Firenze e Massa Carrara (55%).  

 

Da segnalare il dato abbastanza elevato di alcune province collocate in 

regioni al di sotto della media. Caltanissetta (55% a fronte di una media 

siciliana del 37%) e Savona (53% rispetto al 40% della Liguria). Al netto di 

questi casi, la percentuale più alta di palestre nelle scuole si riscontra nelle 3 

province friulane, a Prato e Torino. 
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Le 10 province dove meno scuole hanno una palestra o una piscina annessa 

in 9 casi appartengono al mezzogiorno. Fa eccezione Rimini con il 23,2%, al di 
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sotto della media della media regionale pari al 34,64%. Da notare che in cima 

alla classifica ci sono 4 delle 5 province calabresi.  

Nella città metropolitana di Reggio Calabria poco più di un edificio scolastico 

su 5 (20,42%) è dotato una palestra o di una piscina. Cifre simili, e solo di poco 

superiori, a Vibo Valentia, Cosenza e Crotone. L'altra provincia calabrese 

(Catanzaro) sfiora il 25%. 
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Per maggiori approfondimenti 

Visita conibambini.openpolis.it 

canale Povertà educativa

http://conibambini.openpolis.it
http://conibambini.openpolis.it
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